
MARZO 2010  Bollettino informativo n. 41 
Sede: c/o Polivalente Morane – Via Morane n. 361 – 41125 Modena. Serata di incontro: lunedì ore 21.00. 
Recapiti: Francesco Messori, Via Tiraboschi n. 41 – 41041 Casinalbo (MO) -Tel. 059-510570 
http://www.pescareamosca.com  -  cpmfly@gmail.com 
COMUNICAZIONE INTERNA INVIATA GRATUITAMENTE AI SOCI                                                                             

 
 
 

 
 
 

 
GARA DI COSTRUZIONE 

 
 

Per il quinto anno consecutivo, presso la sede 
del nostro club, i soci si sono sfidati nella 
costruzione di un’artificiale, come sempre 
giudice della competizione Enzo Bortolani. La 
gara si è svolta lunedì 11 gennaio; tema della 
serata la costruzione di un’artificiale, scelta  
dal concorrente, su amo del n. 12. Tutti i 
partecipanti, dai più esperti ai principianti, 
hanno realizzato l’imitazione con impegno, 
sicurezza e fantasia. 
Il 25 gennaio è finalmente arrivato il momento 
tanto atteso, non solo per conoscere il vincitore 
della sfida  ma, soprattutto, per i giudizi di 
Enzo, condensati di preziosissimi consigli. 
Come sempre gli artificiali sono stati giudicati 
in tutti i particolari, non solo dal punto di vista 
estetico, ma anche per l’efficacia durante 
l’azione di pesca. L’insetto più imitato è stato 
l’effimera ed è proprio con un’imitazione 
d’effimera a parachute che si è aggiudicato la 
gara William Grimandi.  
Dai giudizi emerge un livello di costruzione 
elevato, inclusi i giovani che per la prima volta 
hanno partecipato alla gara. Desidero riportare 
alcuni consigli emersi dalle valutazioni di 
Enzo.  

- Fare sempre molta attenzione alle 
proporzioni dell’imitazione,  

- le hackle nelle parachute devono essere 
montate simmetriche e perfettamente 
orizzontali,  

- osservare sempre il bilanciamento e 
l’assetto della mosca, determinante per 
presentare al meglio ed in maniera 
efficace l’imitazione al pesce.  

Un ringraziamento alle prestigiose ditte 
modenesi di articoli da pesca Benecchi 
Giorgio, Pianeta Pesca e H2O per i premi 
messi a disposizione ed ai partecipanti Elena 
Bassoli, Paolo Canova, Riccardo Carlini, Loris 
Crostoni, Fabrizio Fabbri, Luca Gagliardelli, 
William Grimandi, Gianpaolo Malferrari, Luca 
Serri, Marco Spelta e Daniele Torelli. 
 
 
ALBO D’ORO: 
 
2006 Royal Wulff : Claudio Macchioni 
 
2007 Sedge : Fabrizio Fabbri 
 
2008 Terrestrial: Marco Spelta 
 
2009 Effimera Dry : Riccardo Carlini 
 
2010 Su amo n.12 tema libero: William 
Grimandi 
 
 
Marco Spelta 

 
 



 
 

CONSIGLI AI NEOFITI by Datus Proper 
 
 

Su incarico del Coordinamento Emilia Romagna 
dell’UNPeM, alcuni anni addietro preparai un 
opuscoletto indirizzato ai neofiti. Ora la lettura 
del libro “What the trout said” - scritto 
dall’americano citato nel titolo negli anni ’80 
ma, a parer mio, ancora attuale - mi induce a 
tornare sui miei passi puntualizzando argomenti 
che allora, coerentemente con il taglio che si era 
voluto dare a quella guida, furono estremamente 
sintetizzati. Più semplicemente potrei rimandare 
gli interessati alla lettura del testo (che 
ovviamente, essendo la soluzione più corretta, 
invito a fare) presente nella biblioteca del club 
ma, mancando la versione italiana, mi accingo a 
proporre le osservazioni in esso contenute da 
queste righe, ovviamente in modo conciso. 
Secondo l’autore la trota considera la mosca in 
base a fattori che seguono questo ordine di 
importanza: 
1) il comportamento 
2) la taglia 
3) la forma 

4) il colore 
Pertanto se ad es. state assistendo ad una schiusa 
di sedge nocciola, per amo # 14, che pattinano 
sull’acqua e non avete l’artificiale corretto: 
sceglietene uno in grado di pattinare, e 
possibilmente del # 14, piuttosto che più simile 
per colore o per forma (es.: un palmerino verde). 
Ovviamente può accadere che il pesce sia molto 
esigente e pretenda che siano soddisfatti tutti i 4 
parametri elencati ed è altrettanto vero che non 
esistono regole assolute ma, come primo 
approccio, tenete a mente la scaletta presentata. 
Non dimenticate poi la tendenza che in genere 
tutti hanno di esagerare l’animazione 
dell’artificiale, di proporre taglie 
sovradimensionate, di utilizzare imitazioni dai 
colori troppo decisi. Anche se, in taluni casi (ma 
non come regola generale!), enfatizzare un 
particolare può essere premiante. 
Se si vede un insetto in acqua, ecco quale tattica 
adottare in base al suo comportamento: 

 
 

 
Paolo Canova 

Stadio vitale dell’insetto Tattica da adottare 
E’ una ninfa o larva sul letto del fiume, spesso 
nascosta, ma a volte in vista sui massi. Presto 
catturata quando sloggiata da un accidente o un 
flusso d’acqua 

Imitate gli insetti in balia dei flutti pescando il 
più vicino al fondo possibile, con minimo 
dragaggio 

C’è una schiusa nella, o vicino, la superficie. I 
comportamenti variano ampiamente secondo la 
specie, ma questo stadio li rende molto 
vulnerabili dalle trote 

Pescate nel film superficiale con un’emergente, 
meglio a risalire. Con la mosca che deriva inerte 
poiché gli insetti intrappolati dalla tensione 
filmica non riescono a muoversi bene 

Adulti appena schiusi (es. dun) Pescate con una normale dry senza farla dragare, 
a meno che vediate alcuni insetti spostarsi 
sull’acqua 

Sono adulti che depongono le uova (solo pochi 
di questi casi sono importanti per le trote) 

Usate uno fra i tanti modelli di mosche secche, 
meglio se con hackles di misura grande. Si pesca 
senza far dragare ma a volte un lieve movimento 
è produttivo. 

Si tratta di spinner morti che hanno già deposto 
(= Spent) Molto interessanti! 

Pescate a risalire, senza dragaggio, con una 
imitazione che stia bassa sull’acqua o, 
occasionalmente, con una sommersa 



 
Sei pronto ad affrontare l’emergenza? 

 
In molte situazioni d’emergenza, la tua sopravvivenza dipende da te. Ritieni d’essere 
pronto ad affrontarle? 
Scoprilo rispondendo a queste domande. (traduzione e adattamento da una rivista 
americana) 
  
1 Stai scendendo in rafting un fiume impetuoso 
quando sei sbalzato fuori dal gommone e sei 
catturato da un gorgo. Che fai? 
a) Lotti per raggiungere la superficie e nuoti 
aggressivamente verso valle 
b) Cerchi di stare rilassato e aspetti che sia il 
gorgo a sputarti fuori 
c) Nuoti controcorrente e lasci che il flusso 
sovrastante la roccia a monte ti porti sul fondo 
poi in superficie 
d) Aspetti che la guida del rafting ti lanci una 
fune  
  
2 Sei su un Cesna quando il pilota muore e tu 
prendi il controllo dell’aereo. Qual è la miglior 
opzione per un atterraggio di emergenza? 
a) Un lago 
b) Un’area libera fra la vegetazione 
c) Un frutteto 
  
3 Sei in vacanza alle Hawaii, trovi una zona di 
mare con onde perfette per il surf ma ci sono sei 
locali che cominciano a guardarti male. Come 
regoli la questione? 
a) Eviti il contatto con gli occhi e continui a fare 
surf con impegno. Loro potrebbero rispettare e 
ammirare le tue gesta 
b) Non te ne curi, è una spiaggia pubblica 
c) Sorridi, saluti con calorosi cenni di capo e 
mani 
d) Cerchi un’altra zona adatta al surf 
  
4 Un bambino cade sui binari del metro di New 
York (doppi binari, banchina solo da un lato). In 
un impeto di coraggio balzi giù sui binari, lo 
afferri e riesci allungarlo a qualcuno sulla 
banchina ma non hai tempo per salire perché il 
treno sta arrivando velocemente. Che fai? 
a) Ti sdrai in mezzo ai due binari e resti 
immobile 
b) Ti butti in basso aderente il muretto laterale  
c) Balzi sull’altro binario e corri nella direzione 
opposta verso l’uscita del tunnel 
 

5 Qual è Il miglior posto per attraversare un 
torrente 
a) Con un salto in un punto stretto 
b) Camminare su stronchi caduti 
c) In un punto largo e rettilineo 
d) Iniziare in un punto calmo con la curva spinge 
la corrente vicino alla sponda opposta 
  
6 Stai calandoti quando l’imbracatura si rompe. 
Fortunatamente sei a solo 6 metri dal suolo. Qual 
è il miglior modo per toccare terra? 
a) Con la schiena aiutandosi con le braccia ad 
attutire l’impatto 
b) La “ciccia” ti è amica: atterra con il fondo 
schiena 
c) Su un lato cosi la gabbia toracica protegge gli 
organi vitali 
d) In piedi rotolando lateralmente su un’anca poi 
sulla spalla 
  
7 Con un amico sei a 7 km dal rifugio quando ti 
sloghi una caviglia. Non hai modo di chiamare i 
soccorsi con il telefono. Dovresti.. 
a) Inviare il tuo amico a chiamare la squadra di 
soccorso 
b) Proseguire appoggiandoti sul tuo amico come 
sostegno 
c) Stare assieme al tuo amico fino all’arrivo dei 
soccorsi 
  
8 Stai guidando lungo una strada in forte discesa 
quando I freni smettono di funzionare. Scali 
immediatamente alla marcia più bassa, poi… 
a) Aspetti di individuare un punto in 
contropendenza fuori dalla strada e vi punti 
sterzando decisamente 
b) Vai contro il guard rail da prima strisciando 
poi in modo più deciso 
c) Suoni il clacson, lampeggi i fari, e vai sparato 
tenendo la mezzeria della strada 
d) Sollevi le mani e dici: “Gesù, prendi tu il 
volante” 
  
9 Hai l’auto sollevata dal cric senza una ruota in 
quanto devi sostituire un pneumatico forato. 



Scoppia un temporale con molti fulmini. Cosa 
fai? 
a) Continui a sostituire il pneumatico, togli il cric 
e sali in auto 
b) Unisci i piedi e braccia assumendo una 
posizione a “Z”  
c) Ti copri la il capo e ti accovacci a 15 metri 
dall’automobile 
d) Sali semplicemente sull’auto pur con la ruota 
mancante 
  
10 Mentre stai sciando fuori pista dopo una certa 
distanza percorsa ti giri, cadi e sprofondi fino ai 
fianchi nella neve farinosa e ti rendi conto di 
aver perso l’orientamento. Che fai? 
a) Ti fermi , ti siedi e aspetti il gatto delle nevi 
con cui gira la vigilanza sciistica 
b) Superi la montagna che hai davanti per trovare 
uno degli impianti di risalita presenti nell’area 
c) Continui a sciare verso valle 
dove normalmente c'è una zona abitata 
d) Ripercorri a ritroso la traccia lasciata usando 
gli sci come sostegno nella neve fresca  
  
11 Ti sei perso in una zona sperduta e la rete del 
cellulare ha un segnale bassissimo che compare 

ogni tanto e pure la batteria è ormai scarica. 
Come provi a chiamare aiuto? 
a) Telefoni al numero di soccorso 
b) Mandi un SMS al numero di soccorso 
c) Chiami un amico perché avvisi i soccorsi 
d) Mandi un SMS a un amico 
 
12 Stai andando in bici quando un cane salta la 
recinzione e ti insegue ringhiando. Che fai? 
a) Pedali come un matto 
b) Ti fermi e usi la bici come scudo 
c) Spruzzi la bestia con la borraccia mentre ti 
allontani 
d) Tieni una bassa velocità usando parole 
amichevoli 
  
13 Per contrastare un principio di ipotermia, 
balzi dentro il sacco-letto… 
a) Nudo 
b) Vestito 
c) Vestito, con un amico 
d) Nudo con un amico 
  
 
Test proposto da Mauro Vecchi, nel prossimo 
numero le soluzioni.

 

 

ABBONAMENTI A FLY LINE 2010 
 
Come da tradizione gli abbonamenti alla prestigiosa rivista ed al suo 
special possono essere fatti presso la sede del club a prezzo di favore. 

 

 

A DUE ANNI DALLA SCOMPARSA, AVVENUTA IL 18 

FEBBRAIO 2008, IL NOSTRO RICORDO VA ALL’AMICO 

LELLO REBECCHI COMPAGNO DI TANTE AVVENTURE 

DI PESCA 


